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CAMPO SCUOLACAMPO SCUOLA MADONNAMADONNA
DI CAMPIGLIO DI CAMPIGLIO 
DADA 4 4 ANNI ANNI ALLALL’INSEGNA’INSEGNA DELLADELLA FORMAZIONE…FORMAZIONE…

n occasione del
Campo Scuola Ma-
donna di Campi-
glio, che si è tenuto
nella nota località

turistica il 6 settembre,
abbiamo incontrato Paolo
Cesarano – Responsabile
Formazione Tecnica della
Croce Bianca Milano e da
poco anche Direttore del
CeFRA Croce Bianca Mi-
lano (Centri di Formazione
Riconosciuti o Accredita-
ti), per farci da lui spiega-
re come è nata l’idea di
questo Campo e che cosa è
successo in quello targato
2008. Cesarano ci raccon-
ta come il tutto abbia avu-
to origine da una collabo-
razione – tramite cono-
scenze dirette – tra Croce
Bianca Milano e l’Asso-
ciazione di Madonna di
Campiglio durante i mag-
giori periodi di affluenza
di turisti (estate, natale,
ecc..), a cui il paese non è
abituato logisticamente.
Durante queste occasioni, i
rappresentati della Croce
Bianca hanno notato che i
colleghi “montani” aveva-
no già all’interno – come
Associazione – la regola di
fare una formazione molto
meno teorica, ma più pra-
tica, come organizzare una
scenetta, partire da quella,
fare un feedback, fino ad
arrivare alla teoria. 
Da qui è nata l’idea di
costituire un’Associazione
che si occupasse esclusiva-
mente di questo, ma in
maniera più reale e così è

stato fondato il “Campo
Scuola Nazionale Madon-
na di Campiglio” che rac-
chiude al suo interno chi ci
ha pensato e creduto: Cro-
ce Bianca Milano e Asso-
ciazione del Trentino.
L’idea su cui si fonda Il
Campo Scuola è di fare
una formazione più prati-
ca e reale possibile, te-
stando sia l’aspetto forma-
tivo che psicologico,
ricreando scenari il più
vera possibile.
L’obiettivo è infatti didat-
tico: realizzare formazione
attraverso questo tipo di
esperienza pratica.
Cesarano ci illustra come
nel corso degli anni siano
cambiati gli obiettivi a
seconda delle esigenze. 

La storLa stor iaia

Nel 2005 questo obiettivi
si erano incentrati sul
discorso maxi-emergenza
in quanto poco tempo pri-
ma a Milano si era svolta
l’esercitazione a Cadorna
ed allora in accordo con il
S.S.U.Em 118 Milano
(presente all’evento) si era
deciso di rivedere alcuni
passaggi operativi. 
La simulazione principale
era stata strutturata nel tun-
nel che attraversa la località
turistica dove avveniva un
incendio di un autobus con
conseguenti fumo, fiamme
e assenza di elettricità.
L’impossibilità di comuni-

care con l’esterno, morti e
feriti avevano reso molto
veritiere le condizioni di
intervento.
Nel 2006 la simulazione si
era concentrata volutamen-
te sull’aspetto fisico e
gestionale, occupando tutta
la giornata. 
L’idea che ha guidato il
tutto è stata quella di ren-
dere la simulazione reali-
stica anche nei tempi: non
si smette finché non si è
finito. 
Gli organizzatori avevano
infatti previsto un evento
franoso in località Milegna
tra Campiglio e Mavignola,
che ha coinvolto 40 feriti e
tenuto impegnati gli oltre
150 soccorritori.
Nel 2007 si era tornati un
po’ alle origini proprio per
ribadire l’aspetto didattico,
in quanto ci si era accorti
che l’attenzione si era spo-
stata troppo verso gli even-
ti maggiori, trascurando
quello che doveva essere il
quotidiano. Quindi si è tor-
nati agli eventi singoli con
obiettivi precisi: dare la
possibilità di esercitarsi e
di affinarsi da questo punto
di vista per poi fare nel
pomeriggio un evento mag-
giore: incidente di rally. 
Nel 2008, dato che il pro-
gramma maxi emergenze/
evento maggiore era inseri-
to nelle 120 ore di certifi-
cazione regionale ed era
quindi diventato patrimo-
nio comune del soccorrito-
re, l’idea che ha guidato il
Campo Scuola è stata, ve-
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dere se chi fa soccorso era
in grado di reagire pronta-
mente, utilizzando i proto-
colli corretti, durante una
situazione inaspettata. 
L’evento maggiore del po-
meriggio di quest’anno è
stato un: Crash Aereo.
Al mattino, invece, l’atten-
zione è stata dedicata ad
una formazione mirata, cer-
cando per la prima volta di
lavorare su ogni singolo
equipaggio affinché chi
sbagliasse avesse la possi-
bilità di essere corretto
ripetendo l’intervento. 
Sono state 10 le Sezioni
della Croce Bianca che
hanno partecipato: Milano
Centro, Milano Vialba,
Magenta, Carugate, Besana
(con due mezzi), Landria-
no, Sant’Angelo, Rivolta,
Cesano e Melegnano. 

A loro si è aggiunta la Mi-
sericordia di Milano e quel-
la di Segrate. 
Il tutto è stato coordinato
dal S.S.U.Em 118 Milano
nella persona di Cristiano
Cozzi, tecnico della Cen-
trale Operativa responsabi-
le del settore Maxi Emer-
genze.

ConsiderConsider azioniazioni
conclusivconclusivee

Il Campo Scuola resta,
come dice il nome stesso,
una palestra utile al fine di
formare al meglio l’organi-
co del soccorso che attra-
verso questa esperienza
impara a coordinare le for-
ze e soprattutto a gestire
l’emotività.                  Δ
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